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  ta Treppo Dt Mastro   
    mote a a vin 

lla convoca per 19M i Giro iii 
4 MA O Da'Camare del Deputati BOLOGNA, 2. — Eeco il risultato 

Gi dla ll deliberazione dell’odierno Con- so? Si n ie: 
dei ministrî — è convocata il\-19 e #64 rd > ok») 210 pio . 2.0 Bellonî (17 59 SD noe 

oreo Ì tUeazioni aio del giorno: € Maoinhe AG Gremo (17 59? boato 

do 1 j nn 5.0 Schierano (17 59° 38’’ 2/5). 
fe 6.0 Petiva (17 59’ 38’° 3/5 

O e nticia del patrimonio 7.0 Rosgolici. (17 59° 39%). 
i Orogata al 10 corr. ae (18 nu. 

ì t 
Ò Lemioz 2. — Scaduto col 31 magglo =; cases "ia a 

gino Ul atrin per la denunzia dell’imposta. .. Nessun incidente. La corsa si svolse 
imonio fu disposto con comuni- sotto forte acquazzone. 

i Ì lerì l’altro che; gli uffici consi- : 
ela 0° tempestive le dichiarazioni » Per la libertà provvisoria 
ov. da da do tutto Îl 3 giugno, ma poi- ROMA, 2. - Una circolare del mini- 
, port ditteo, coltà gi parti sono state segnalate stro di C'ustizia prescrive che la ripre- 
n Melito Cont. detine Sivero nglle quali sa dei procedimenti penali, già sospesi 

SA Varg È Pbruenti sono venuti a tro- per ragioni di servizio militare, non 
psi, n° è Se alla compilazione pregiudichi la libertà provvisoria, in vi- 
w (i denun aLe per la presentazione sta di beneficare tanti giovani che fino- 
AAA STAR; 3 Gia, si consente ancora che ra aveano prestato îl loro. braccio alla 

radon tengono tempestive le dichia patri îa, 
ftt saranno Împrorogabilmente 
glo sino alla sera di giovedì Vj ii [ i i | ii | lit GUI? 

al diano 10 corrente. Per coloro che ab- Il dI | LI ] } | OM | In 

I la pr ee ato i) CETO o f& milioni di danno 
i dedi giugno è "OVI LIGURE, 2. — Dell'inehi tile oMsentito di integrarè fino al 30 AED ot ORI FROLIENIA , , a) no 1 Praia eseguita ieri fu accertato che il danno indi A denunzia già presentata con 

ziohe dei cespiti che fossero 
“messi, con le specificazioni 0 
Ntazioni eventuali. 

dell’incendio scoppiato ieri nei docks di 
Novi Ligure ascende a 14 milioni. Non 
si possono stabilire le cause del disa- 

x 
dom 

— doni del tavoro a Treo + rotnse 
hi Miso;o — a; È i mutilati di guerra 

= uì nella nostra clt- sphî niii Li i dorvegno E dele Ugioni  SPerai militari straordinari 
a Gtoneto Oro, con la presenza dell’on. ROMA, 2. —.Il ministro della Guer- 

ra on, Rodinò ha voluto personalmente | te ti, segretario generale della Con- 
riesaminare i procedimenti di licenzia- ‘tbpr one dei Lavoratori. Udine eta 

i Log > entata da Candolini, Tessitori e } 
ri ed ha disposto che tale procedimento 

i Sa i: non sia applicato ai mutilati di guerra. 
nol herz; della Storia Si è riservato di riesaminare la possi- 

al Roma bilità di trattenere provvisoriamente 
li erongs > 2. — Ordinariamente si vive 
SSR Da Non la storia. Ma quello che 

da 4 camente sì vive appare sto- 
Nite? °n cronaca, L'attuale Gabinetto 
“ionalio Un fervore di opposizione, Na- 

gli operai straordinari che abbiano un 
curtò periodo di servizio continuativo 
anteriore alla dichiarazione di guerra. 

la Direzione del Partita. Popolare   i e massoni lo vogliono rove- 
ne € contano sull’ beta ausilio ROMA, 2. — Per il 6 giugno è con- 

x Mista coll’aforisma : meglio Gio. Vocata la Direzione del Partito Popo- 
0 È che Nitti! I lare Italiano. Seopo principale della riu 

xIb ly Elio Giolitti! — dicono î naziona- ione è di esaminare la soluzione della 
5.9 Il ay ‘he attribuiscono all’uomo di Dro- crisi e l’attuale situazione politica. La 

che pt direttiva in politica estera Direzione del Partito Popolare formu- 
ott Lon dea Ineeri dietro quel trattato di lerà anche proposte riguardanti una 

Nr Smait na è la più tipica creatura di azione internazionale. — 

” aftelio ire ‘ Un fulmine su una nave 
“Meg i dico: i ‘agi ®Tano, IE SIE DI “mecide un operaio e ferisce altri 
Elio della Same di stato (primo spira- MARINA DI CARRARA, 2.— Una 

lo i libertà della scuola) e la pa- grave sciagura è accaduta .a Marina di   Carrara. Durante un forte temporale, il 
fulmine sì è abbattuto su un bastimen- 
to în costruzione uecidendo un operaio 
e ferendo altri. I più gravi sono stati 
trasportati all’ospedale di Carrara. 

te già sepolto Giolitti in una 
Mii vituperio, Pechè ui treno iu fermato a verosa 
Soria, "© semplice cronaca o non vera | VERON A, 2. — A Verona, stazione 
Sa | 1 esta di Porta Nuova, sconosciuti intimarono 

} dalla cf al macchinista dî un treno che traspor- 

le vidi piroscato “Po, 
OLI, 2.— Non si hanno anco- 
Particolari sulla cattura del 
1 Sirte, seguita dopo 24 ore 

& ddl comandante della zona: di 
& i: Sa altri ufficiali prima ancora 
‘emo tera del capo di Misurata ‘al 

apre €Sse notizia dell’avvenuto. 
#iit afo Le da radiotelegrammi del pi- 
| i sn della! Società Sicilia, . che 

Bi Genova. Tripoli- Alessandri la 
d nre x pui di Siria e che doveva 

RR fOS Irte, che colà Suegesse: qual 
diald i inifa Ì anormale. Il comandante se- 
ne x DI ti che giunto all’ ancoraggio 
zie le ‘Soli i Vide staccarsi dalla spiag- 
tl Dos imbarcazioni per le opera- 
si lato Ds e commerciali. Radiotele- 
beni, la stazione della Sîrte, non 

- Si portò allora nel solito 
sed incrociando în quelle ac- 

€le che cosa avvenisse ver- 
Osservando attentamente la: 

(era àssodare che le antenne del. 
iI State abbattute ‘e che 

Vigilavano presso gli at- 
ei e ‘soldati. La sorta 

Sirte era. preveduta. 
Soverno, che infatti sîn due 

ro aveva dato ordine al mag 
en Hnvel di far partire 

ten, Sirte Ù: Che sì erano trasferite 
fina pure + ragionî di commereio, 

‘n teargi cato ordine al maggiore di 

on lat Sul « Po », ‘allora in rada 
tino Ne che q a e con il materiale. Ma poi 
* îmext Oveva effettuarsi contem- 
NI gi alla ritirata dei pochi 

io dati che erano a Misurata 
Ato, Pono alla fine dî marzo, fu 

Ve n dopo due mesi di alter- 

o da) ca 08 » in mano al fa- 
lsuratino 

fa Di 8Ìuridiea dei sindacati, (Della 
‘ Prini nica contro Nitti abbiamo 
“Lima Prova con contegno del 

più le di Udine » Nd, R.). 
Que annî fa nazionalisti e mas- 

retti in patria di non proseguire il 
viaggio ritenendo trasportasse in Polo- 
nia truppe e materiale guerresco, In- 
tervenuti funzionari e ferrovieri a sten 
to persuasero gli scalmanati ehe il con- 
voglio conteneva prigionieri di guerra, 
ritornanti in patria. Infine il tteno ri: 

partì con un’ora di ritardo. 

Una Battaglia fra carabinieri e fodti Dania ari 

Dre di tisi 

° quell, 

4 

Ni 

dri la scorsa notte riuscì ad entrare nel- 
lo. scalo ferroviario di Lambrate e a 
spiombare-aleuni vagoni contenenti tes 
‘suti di lana. Mercè un lungo lavoro, i 
ladii poterono impadronirsi. di: tanta   
perto da ùn guardiano ferroviario il 

do l’intervento dei carabinieri. Fra i 
militi e i ladri s’impegnò una battaglia 
a colpi” dî rivoltella. Tutta la merce ru- 
bata fu abbandonata, mentre gli autori 
del furto si davano a Pipe fuga. 

- Gianola llaghitera 
e la Russia soviottiste 
“LONDRA; 2. — ‘L’« Evening Stan- 

dard.» annuncia.che le. conversazioni 
impegnate fra i ministri inglesi e la 
delegazione commerciale deî Soviet a- 
‘vranno per primo risultato la creazione 
di un ufficio centrale del commercio rus 
so a Londra, allo scopo di cominciare: 
uno scambio di merci con Î commercian 
ti inglesi. 

Secondo un redattore diplomatico 
dello stesso giornale il Governo Iingtese 
farà il suo possibile per favorire il pro- 
getto della delegazione russa. 
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mento degli operai militari straordina- 

tava prigionieri di guerra polacchi di-. 

MILANO, 2. — Una comitiva di la” 

merce per il valore di oltre centomila” 
lire, Il trasporto della refurtiva fu sco- 

quale diede subito l’allarme, provocan- 

  

FOSCA "SI ARIETE ARE DIE: 

E’ certo ehe il Governo dei Soviet 
| farà îl possibile per arrivare ad un ae- 
cordo con la Gran Bretagna. La delega- 

CALL, 

zione russa farà dunque un soggiorno. 
relativamente lungo in Inghilterra. 

L'Ufficio da crearsi a Londra si occu. 
pa specialmente del commercio del gra- 

pr 
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| iano dei, popolari friulani 

  

diale e sineera amieizia italo-giappone- 
se. Durante undici gforni si svolgeran- 
no grandiosi festeggiamenti in onore 
agli aviatori italiani.. 

Jlre del Siam accende 
no, del petrolio, della legna, der vino el la pira funeraria di su: madre 
di altri prodotti russi; in cambio spera 
di ottenere materiae ferroviario, mac- 
chine agricole, prodotti chimiei, pro- 
dotti manufatti inglesi di cui la Rus. 

‘sla ha magglor bisogno. 
L'Agenzia «Reuter» dichiara a que- 

sto riguardo ‘che î decreti in vigore 
vietano la spedizione di merci inglesi 
in Russia ma che nulla impedisce a 
Krassin di aprire a Londra un ufficio ] 
ed entrare in relazione con i commer. 
cianti inglesi per un semplice scambio 
di vedute. 

locendi che Dinaccino città srzzosi 
HALIFAX (Scozia), 2. — Incendi di 

foreste hanno provocato gravi danni 
presso Dormouth. Si segnala che l’in. 
cendio ‘minaccia anche parecchie eîttà; 

Il mandato per l’Armen: 
el'Armenia 

WASHINGTON, 2..— Il Senato con 
52 voti contro 23 rifiutò di accettare il 
mandato per l'Armenia. 

. Dopo il tifiuto da parte del Sandi 
di accettare la.proposta relativa al pro- 
tettorato degli Stati Uniti sull’Armenîa 
la mozione in proposito fu rinviata alla 
Camera dei rappresentanti. 

Undici giorni di feste 
giapponesi 

agli aviateri italiani 
TOKIO, 2. — Gli aviatori Ferrarin e 

Masiero qui giunti felicemente furono 
accolti col massimo entusiasmo dalle 
autorità civili e militari, dal popolo. 
. Tutta la stampa giapponese esprime 
particolare ammirazione pel trionfo del 
l’aviazione italiana, innenggia alla cor- 

La cremazione istifuto barbarie 

LONDRA, 2 — I giornali hanno da 

Bangkok che l’altro ieri fu cremata la 
| regina madre Sowaji Pongsi, che era 
morta nell’ottobre dell’anno SCOrSO. Suo 

figlio, re del Siam, accese la pira fune- 
raria. Maha Vagir avahi aveva dato fuo- 
co. e alla salma di suo padre Ciu- 
1a nel 1911. La cerimonia fu lunga 
e ‘impressionante, Nel mezzo di un vasto 
piazzale si innalzava una splendida cas- 
sa di legno incrostata di oro, in euì ri- 
posava la spoglia della regina. Tutta 
intorno al rogo. sì accalcava la folla, 
vestita dî bianco, poichè il bianco è, 
nel Siam, il colore di lutto. All’ora fis- 
sata, il re con tutta la sua corte sì recò 
dinanzi alla pira. Un funzionario gli 
presentò la fiaccola e il sovrano aecese 
la pira. La mattina dopo, îl re eon la 

famiglia reale ritornò sul posto e si mì- 
se, come è suo dovere, a cercare le ossa 
carbonizzate della madre fra gli avanzi 
della pira. Ossa e ceneri furono depo- 
ste in un’urna d’oro, che fu collocata în 
una torre del palazzo reale di Ban- 
gkok, destinata appunto a tale seopo. 

2a 

bevi 
L'« da Romano » annuncia 

che l’avv. Giuseppe Angelini lascia la 
| direzione del giornale, la quale viene 
assunta dal conte Della Torre. L'Ange- 
lini continuerà a collaborare nel gior- 
nale. . 

  

IN 

Il personale dei Wagons-lits — ha 
cessato lo sciopero che si trascinava da 
oltre un mese, essendosi conchiuse le 
trattative nel Gabinetto del Sottos. de- 
gli Interni on. Porzio. 
  

  

® INTERESSI E CRONACHE DEL FRIULI © 
  

‘agraria 

Sensati apprezzamenti 
Leggiamo sul «Giornale di Udine» uy 

articolo del Dott. Alfredo Ortalî in te- 
ma di patti agrarî. E’ la prima volta 
che abbiamo la fortuna di imbatterei in. 
uno seritto, che non sia di amici nostri, 
intonato ad una visione obbiettiva, ad 
una valutazione sensata dei coefficienti 
reali dell’agitazione e dei moventi psi- 
cologici che azionano la massa dei la- 
"voratori dei.campi. Il Dott. Ortali ad- 
‘dimostra una capacità di comprensione 
del momento storico, scevra dalle mio- 
pie partigiane dei piccoli uomini che 
tutto osservano attraverso le lehti co- 
lorate della faziosità, che lo distingue 
dalla mediocrità comune. 

Non potremmo sottoserivere a tutte |, 
le affermazioni contenute nell’articolo, 
perchè qualcheduna si differenzia dalle 

L’agitazione 

  

nostre concezioni con leggere «nuan- - 
ces». Ma molte-puntate dell’articolo ri- 

producono esattamente il nostro stesso 
penslero. 

« Il problema sani odierno — seri, 

ve il Dott; Ortali — s’impernia essen- 
«zialmente nelitrovare il giusto. termine: 

to: della collettvità trovino il punto di 

coincidenza». Ecco un periodo che te- 
‘stimonia; una mente evoluta alla nuo- 
va concezione del gius di proprietà, per 

| fettamente livellata alla nuova era sto- 
‘rico-sociale che sì sta. la dacsnmento 
partorendo. i 

E ancora: 

«Trovare accordi. non ce essere im- 
possibile. I migliori proprietari, dalla 
ménte più elastica, si adoperino per 
‘riallacciare le trattative interrotte, sen- 
za ricercare inutili diversivi». 

Sottoseriviamo a ‘piene mani. anche 

al seguente periodo : 
« La borghesia ha ancora in sè dei 

a valori tecnicî e morali e la sua missio- 

&#ne non è esaurita. Molto cammino le re- 

sta da percorrere quale direttrice in- 

telligehte e sicura della produzione. 

Borghesia produttiva e prpletariato 

produttivo non sono. termini inconcilia» 

bili, ma termini che sî devono integra- 

re a vicenda». : 

Da una intelligenza elastica, quale si 

rivela appunto quella del Dott. Ortali, 

crediamo non sia lontana la visione deli 

le forme nuovissime di più tecnicamen- 

te organizzata collaborazione della bor- 
ghesia terriera col proletariato agricd- 
lo, quali abbozzò mesi fa su queste co- 
lonne, con pensiero precorritore, la pen. 
na del Co. Francesco Gropplero. Il 

in cui il diritto individuale ed il dirit- 

: 

an 

Dott. Ortali ‘trova necessario applicare 
. anche alla produzione agraria il meto- 
do Taylor. E siamo perfettamente d’ac- 
cordo. L’Ortali ne vede un’applicazione 
meravigliosa nella mezzadria. Noi col 
Co. Francesco Gropplero ne vediamo u- 
na perfetta applicazione soltanto in u- 
ria forma cooperativa superiore che, 
nelle multiformi competenze richieste 
cggi dalla produzione Industrializzata, 
dia modo alla borghesia di specializ- 
zarsi e di cointegrarsi nella collabora- 
zione al lavoro manuale. 

A. questa cooperazione è la fatalità 
storica che sospinge il mondo terriero, 
e quella logica muta che hanno le cose 
da cui l’uomo irrigidito negli abiti pas- 
satisti, che yi sî oppone, viene travol- 
to. Questa fatalità, questa logica esigo- 
no il primo passo della fittanza libera 
- ovunque ne concorrono le condizio- 

; la mezzadria là ove tali condizioni 
rion sono raggiunte. 

E la rappresentanza colonica chiese 
appunto di discutere due tipi di patto : 
quello a fittanza libera e quello a mez- 

zadria. Ed attende che la rappresentan. 
za padronale acconsenta di discuterli. 

i - ATOMO. OSTUZZI 

NOTE MAGISTRALI. 
fl TRL È 

Caraltere, ci Vuole! 
‘Mentre sabato compariva su questo 

giornale ùn forte stelloncino chiamanie 
i maestri friulani a raccolta intorno al 
la intemerata: bandiera della Tomaseo, 
comparve ieri uno ptelloficlino. anche 
più forte per evitare i maestri al con- 
gresso di Treviso. 

Non posso qui ripetere tutta una sto» 

ria ‘di viltà e di settarismi . commessi 

dalla magistrale nazionale, che obbligò 

tanti insegnanti onesti e di. carattere 

a fondare lo nostra Tomaseo. Né vi ri- 

peterò le pressioni e seorrettissime  re- 

tate, cui si abbandonavano alcuni mem. 

bri del Comitato pro maestri profughi 

durante l’ esilio, che composto sostenu- 

to e aluitato da persone di tutti ì parti- 

ti, ‘concludeva’‘con una dolce lagrimet- 
ta: «Bd ora, educazione e riconoscenza 

vuole che vi iseriviate tutti alla Nazio- 
nale!». Dio, che muffa, che pelo! 

Nella dolorante opera di ricostruzio- 
ne, tra un affannoso increciarsi di pe- 
tizioni invocanti giustizia, la Tomaseo 
sì riunisce a solenne congresso nazio- 
nale. L’amica verde che non ama,i mae- 
stri, ma ama la miserabile giostra del 
monopolio insolente con una seorretteZ- 

za inaudita, indice e impone lo sefopero 

) giunse ad adombrarne l’îdea a-poeti e 

‘| quel Boroevic che — ora morto — seon- 

   
| Le inserzioni si mrevono pressi i 
la Unton: Pabblicità itsliana. 
Va Mami 8, Udine, 
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debe     finanziari e necrologie 

nel ‘bel mezzo dél congresso, anche al 
soci della Tomaseo, 

E quando la Tomaseo giudicò di ade-. 
tirvi ufficialmente; allora quei ragazzi, 
giotatori dî- imaimeluceo, troncarono lo 
selopero, lasciando in asso tutti i mae- 
stri di campagna, Così, ridacchiando, si 
trattano gli interessi della classe, e poi 
sì ha il coraggio di mandar fuori un fo. 
gliaceio socialista romano dove con u- 
na dolce lacrimetta di chiusa all’auto 
panegirico sì conchiude «Ed ora èduca- 
zione e riconoscenza vuole ecc. ecc». 

Le varie sezionî della Tomaseo sf 
rimettono alla carica, e formulano in 
prima linea la richiesta dell’indennità 
di residenza per tutti e la doppia men- 
silità ; intanto la Nazionale studia e 
impone a tradimento quella vergogno- 
sa imprudente, quella tedesca e igno- 
rante spogliazione, che fu l’Ente Au- 
tonomo per la cultura dei maestri. Men 
tre gli insegnanti si levano come un 
sol uomo, mentre la Tomaseo va a rin- 
facciare quella vergogna al Minîstero 
cosa fanno le Sezioni della Nazionale, 
comprese le friulane? Premesse le lodi 

per la peregrina idea, pregano umilmen » 
te di.... soprasedere. Grazie! — Questi 
ultimi giorni il Ministero concede fi- 
nalmente una specie di doppia mensili- 
tà. I dirigenti della Nazionale, già mo- 
stratisi capaci di ragazzate, si mostrano 
ora degnî del vile mestiere del cucolo. 
«La Mag. Nazionale ha ottenuto dal 
Ministero... ed otterrà presto....» 

Ma sentitela, questa bella, che da 
un anno ha dovuto quasi unicamente at- 
tendere alla kostruzione di quel fia- 
seone dell'Ente! — Non ho ‘motivo di 
escludere che i suoi organi possano a- 
ver espresse queste ed altre buone rî- 
chieste; ma fo noto la bassezza, la mise. 
ria d’animo di quella gente preoceupa- 
ta, anche con la menzogna, di farsi pro- 

prio bella dei sudori altrui, con an 
esclusivismo rivoltante. Ed ora, con que 
sta ultima prova di  politicantismo 
sleale, due maestri si servono d’un or- 
gano popolare per invitarei al congres- 
so d’una unione sulla cui bandiera è 
scritto «Guerra alla libertà della scuo- 
la, guerra alla morale cristiana, viva il 
monopolio di stato». Noî non siamo del 
cueuli, e ci auguriamo che. a Treviso 
la Nazionale dia miglior prova di sè 
che nel passato, possa essere utile alla 
classe e pensi a lavare la macchia del- 
l'Ente. 

Ma noiabbiamo un carattere e una 
dignità che voi fino ad ioggi stesso 
tentate di conculcare: Noi a Treviso 
non verremo. 

mo », un antro grandioso ed imponente 
limitato da una balaustrata. Un vero 
Duomo dalla cui volta pendono, moti- 
vo decorativo degno solo d’un artefice 
divino, le stalattîti,; dal piano s “alza 
no le stalagmiti che spesso congiun gere 
dosì con quelle formano una selva na- 
turale di colonne. Le tenebre sono rot- 
te, non completamente, da potenti tani- 
pade ad arco, e la, foschia prodotta dat 
le goccioline salienti dallo scrosciante 
Polk dà vieppiù una sensazione di mi- 
stero che, poeticamente, quasi intîmo- 
risce il nuovo visitatore. sd 

Il passo 's’inoltra ‘incerto, quasi » ti- 
tubante ; sì scendono una ottantina 

«di gradini e per un ponte si passa alla | 
parte opposta del tiume, Quì ci trovia- 
mo dinanzi all'ingresso della grotta. 
«Ferdinando». Mer: aviglia delle me- 
raviglie! Una ferrovia di oltre 1600 me- 
trì conduce al «Calvario», una combi» 
nazione di roccie che dà Ft illusione di 
un vero monte calvario con le tre cro- 
ci formate dai depositi calcarei, pro- 
dotti dal. secolare goceiolamento. Ma 
non siamo più in una grotta ,piuttosto. 
in una selva di grotte: la natura sem- 
pre meravigliosa, ma qui più che m 
ha creato le combinaizoni più curios 
vi sì possono vedere Îl seggio di San | 
Pietro, la testa del leone, il pulpito, il 
fonte battesimale, il baneo del mae 
laio, il sarcofago e mille altri mon 
menti noti che quà sembrano trasporta 
ti da mani misteriose. 

Nella cavità maggiore della grotta 
Ferdinando c’è anche la famosa sala d 
ballo: îl palco per l'orchestra con i 
dili disposti a cerchio nel palco —. 
che questo naturale —: che sembrano 
eseguiti ad arte. Gli amanti di Ters 
core trovano qui il più ideale deglî am 
bienti. 

Usciti dalla grotta Ferdinando, s 
passa in altre minori: da per tutto 
lonne, festonî, ricami che nessuna ma. 
no di scultore saprebbe ricopiare è 
tanta perfezione, e da per tutto monu- 
menti. Caratteristico il fatto che p 
che mai sì ravvisano sparse riprodu 
ni dei migliori capolavori dell’arte i 
liana. C’è perfino il famoso campanile . 
di Pisa, E quale campana darebbe su 
no più armonioso come quello risultant | 
te dalla percussione d’una svelta 
lonna: attigua? Poi e’è il piccolo Calv 
rio, poi la stanza di cera, che semb. 
un museo di Berlino, la fanciulla do 
mente, il coccodrillo, la tiara papale e 
ecc. Meravigliosi poi gli effetti di luee 
Dante solo avrebbe potuto desceriverli 
se avesse visitato Adelsberg quale 3 
gno d’oltretomba avrebbe Srela » 

| posteri! 

E la fontana? E la vasca in cui preci- 
pita perenne un getto d’acqua. dall’al. 
tezza di 18 metri e in cuî vive — mera- 
viglia dei zoologi — un pesciolino bian. 
co della specie dei protel, Îl « prote 
anguinus », unico esemplare che esis 
al mondo? 

Già da due ore — ore che passano 
un attimo — è durato il viaggio 
quelle grotte che il solo visitare, se 
cende la fantasia, ci rende anche p 
buoni, perchè ci fanno risalire col y 
siero a Colui solo che può averle fat 
ci troviamo di nuovo dinanzi al pot 
d’ingresso. E’ gimoeoforza uscire; 
chi vi è stato una volta è costretto a 1 
tornarvi: il suo pensiero è ad A 
sberg per tutta la vita! 

Chissà se l’Italia, santa privilegia 
per le innumeri meraviglie di na 
che possiede, potrà avere definitivam 
te le grotte di Adelsberg che tutte 
supererebbe ? 

   

B. 

Adelsherg = sì 
Postumia, 31 - 5 - 920. 

{ Em) Lunedì ultimo scorso ebbe luo 
go la famosa «Festa del Paradiso» nelle 
grotte di Adelsberg. Chi sa imaginare 
paese più delizioso, più simpatico? I 
turisti lo chiamano il punto più incan- 
tevole della Terra; i poeti lo cantano 
da lungi : sopraluogo trattengono il fia- 
to. Zanella solo forse con quel «T’avan. 
za, t'avanza — divino straniero — co- 
nosci la stanza — che i fati ti diero» 

  

se 

* 

scienziati. 

Ebbe Adelsberg un momento di icele- 
brità che non avrebbe voluto avere: fu 
durante la ‘guerra sede del Comando 
dell’armata dell’Isonzo comandata da 

tò una effimera vittoria contro di noi 
con la più clamorosa ed irreparabile 
delle sconfitte. Ora però è tornato VA: - 
delsberg di prima. Oggi è popolata dî 
visitatori nuovi; gli italiani che, gente 
non dedita per sua natura ai viaggi, vi- 
sita le celebri grotte con occhio più 
vergine è perciò meno «snobista» del 
semplice amante del turismo. Ne seguì 
la scoperta dî nuove ES grot- 
be, 

La più grande. delle grotte di Adel- 
sberg è rappresentata dal letto del fiu- 
me Poik, un fiume che scomparisce 
presso la cittadina per riapparire poi 
alla Tuce dopo circa nove chilometri. Le 
esplorazioni compiute durante questi 
ultimi cinque lustrî nelle grotte di A- 
delsberg, di Otok, di Erna di Pinka-la- 
ma edi Waadalcatmachitt — in questa 
ultima grott&. un, canotto di tela della 
Società speleologica triestina Hades ri- 
mase sommerso — culminarono con 

la scoperta di un ultimo tratto di fiu- 
me sotterraneo e dî una grandiosa gal- 
leria con delle cascate, dei laghi, delle 

diramazioni bellissime. 
La più visitata “di queste grotte è 

quella che prima s’incontra penetr ando 
da una specie di portale gotico. Si pro- 
cede per alcuni metriî, si volge a destra 

e poi ci si trova subito davanti al me- 

raviglioso. 
Prima meraviglia il « Grande Duo- 

    

S. GIORGIO DI NOG. 
| Si assicura che è stato fondato un 

ficio informazioni del soviét,a 
di sapere quello che fanno o dicon 
sacerdoti viciniori contro Lenin. 

E ciò? a scopo di intimidazione 
me lo dimostrano l’assalto alle case 
Parroco di S. Giorgio e del Cappell 
di Castello, 

Che tenerezza di cuore per la do 

na Russa!...? 

PREONE 
Tl Sindaco di Preone, sig. - 

Giovanni, presentò, dopo 21 anni 

disimpegnava a tale alta mansione, 

sue dimissioni al Sottoprefetto di 

mezzo. Le cause si possono verosimil 

mente, far derivare dalle ultime, por 

calme, agitazioni operaie. : 

TRICESIMO ! 
Beneficenza, — Le signore, coadiuva- È 

te dalle Suore dell’Asilo Infantile, o 
frirono aì 160 bambini della prima C 
munione una generosa refezione, Gen 
tile l’atto che riveste în sè il duplie È 
carattere della carità e dalla ta n 
Za cristiana, 
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.— Daile notizie. precise che pervengo- 
cino a questa Unione del Lavero risulta 
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‘ de calma ma compatta dovunque. I 

| coloni rispondono con vero entusiasmo 

la tutti eli ordini ricevuti. Con compia- 
\cenza segnaliamo che nessun atto di 
vialenza fu compiuto dai nostri orga- 
nizzati. i 

© Comitato di agitazione sì raduna 
oggi per ulteriori decisioni. 

L'Unione del Lavoro. 

  

| A corredo di questo comunicato rite- 
niamo doveroso dichiarare fantastica la 
notizia dei giornali liberali che l’agita- 
zione consista nello sciopero. E’ notorio 

| che essa sì restringa. alla « semplice 

‘ sospensione » delle corresponsioni fin- 
chè © proprietari non assolvano al loro 

| dovere di riprendere le trattative. 

Meo 

GEMONA 
Echi delle giornate rosse. — Rice- 

viamo : 

Iil.mo Sig. Direttore del «Friuli» 
UDINE 

Nella corrispondenza da Gemona, ri- 

| fiettente le «Giornate Rosse» riportata 

nel Suo giornale in data 1 giugno 1920 

sì leggono le seguenti parole: Oltre i 

| soliti eridi fu fatta una puntata specia- 
le contro lafabbrica Venturini. 

Posso affermare che la notizia sud- 

‘detta non corrisponde al vero, poichè i 

dimostranti, passando davanti la mia 

casa; non intensificarono affatto le gri- 

da ed i canti che fecero sentire per tut 

tu il paese; tanto che io ed i miei Îa- 

migliari assistemmo dalle finestre allo 

«filare del corteo, senza che la nostra 

presenza provocasse il benchè minimo 

ineidente. 
| Prego pertanto V. S. di voler rettifi- 

café la corrispondenza in parola. — 
| © A, Venturini. 

PLATISCHIS 
| (31) Tragedia o commedia? — Ieri la 
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‘enor Blasoni, chiudeva il Municipio, 

hiavi al R. Prefetto. 

nergia. a K. 

CASTELLO di Pornpitto 
| Azioni ‘bolsceviche. — Giovedì 27 
Da * 
bolseeviea di 
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nveire contro tutto e contro tutti. 

continuo sparo, reclamavano l’uscita 

e orandemente si meraviglia 
pri gnata,     

rdine, ed'alla sicurezza delle persone 

come pure a raccogliere tanto materia 

sono appropriati. 5 

TARCEN TO. 
‘operaia. 
Munie 
«dini e 

pai    e, su iniziativa di aleuni cit 

per invito del Sindaco, si è rac 

spontaneo concorso nel risolvere el dif 

per il collocamento e i danni. 

 Presiedeva Îl Sindaco avv. A. Cando 

Presenti I 
ionisio, 2) 
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signori: 1) Tassinì «av 

Morgante 
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Giuifo, 5) Fachini' Pietro, 6) -Mugan 

S
e
e
 

) Patriar 
o. 10) Boldi G Li   

ed. Moretti 
l'adunanza, dopo brevi 

operativa di Lavoro di Taipana de- 

oneva il Commissario Prefettizio SI- 

| piantonando de guardie scelte, e, a 

inezzo di una Commissione; portava le 

il motivo? Malcontento generale tra 

Cooperative, sorte come i funghi, so- 

vravento di facinoro$i; mancanza di e- 

aggio alle dodici di notte la teppa 

Porpetto, in numero di 

© 30 persone circa, guidata dai quattro 

«compagni di Castello, cominciò tra lo 

paro di fucile e di bombe a mano ad 

| Le ire sue più ferocì si fecero vee- 

menti contro la Chiesa, insultando a 

esù. e sparando contro di Lui, e con- 

o la casa del Cappellano, di cuî, fra 

. La buona popolazione rimase indi 

perchè l’autorità non provveda al buon 

bellico, che questi bolscevichi si 

BAI 

| Il Comune di Tarcento per la classe 
— Il 29 maggio. nell’Ufficio 

colto un gruppo-d cittadini, comitato 

promotore dello studio di un eventuale 

ficoltà che incontra la classe ‘operata 

cd 
y. 

5 geom. Aldo, 
3) Bernardîs Guglielmo, 4) Mosca cav, 

dott. Giacomo, 7) Patriarca Giuseppe, 

ca Alfredo, 9) Azzolini Asca- 

iovanni, 11} Pividori 

cav. Giuseppe, 12) De Monte avv. Artu, 

ro, 13) Vanzetti ing. Rodolfo per la So: 

cietà dei Cascami di Seta, 14) Manto- 

vani avv. Emilio per la Signora Mieco 

pazole del 
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terrorizzando coi lo 

  

ro bastoni 
con i pugnali, le rivoltelle bombe a ma- 
no, mitragliatrici ed altri ordigni bel- 
lici, tutta questa pacifica popolazione 
nonchè i pescicani, che dimostrarono 
una paura veramente ridicola, pareva 
che la nostra bella cittadina fosse ri- 
tornata nella calma. e mella quiete di 
prima. 

Fatti però ancor più spavaldi dalla 
infaticabile assenteismo idell’autorità 
governativa e della forza, ieri verso le 
18, suonaronò l’allarmi con la trom- 
ba in tutta la bergata, per raccogliere 
i loro satelliti. Dopo una mezz'ora, si 
vide infatti circa una cinquantina di 
giovanotti e ragazzazzi blasfemi, avviar 
si prima verso il Municipio, gridando 
di volerlo încendfiare e poi davanti la 
casa dell’avv. Candolini, facendovi u- 
na dimostrazione violenta e piena di 
minacce, i 

Il motivo? lo chiediamo loro, e se non 
lo vogliono dire, domandiamo all’auto- 

‘rità, perchè permette e lascia passare 
inosservati tanti attentati alla libertà 
del lavoro, della parola e della persona. 

E’ ora di finirla, rîpetono tutti, e se 
l’autorità. non provvede a sequestrare 
almeno le mitragliatrici e qualche altro 
ordigno, che molti fra gli stessi cittadi- 
nî provvederanno armandosi a lor vol- 
ta per il diritto sacrosanto e naturale 
che ha l’uomo allla difesa della propria 
persona. 

MANZANO 
Perchè impedirono agli operai della 

locale formate di recarsi al lavoro nei 
giorni dello sciopero, la benemerita de- 
nunciò certi. Modesto Giuseppe, Di 
Giusto Giovanni e Modesto Ettore. 

Mentre tanti sî affannavano a non 
voler in alcun modo lavorare, ignoti 
entrati nel magazzino del signor Giu- 
seppe Forte rubarono vari attrezzi da 
lavoro, arrecando un danno di L. 180. 

I furto fu denunciat 0 le benemerita 
ha iniziate indagini per scoprire, se. 
possibile, i notturni volonterosi. 

S. VITO AL TAGL. 
im difesa personale 

Tempe addietro comparve a mio ca- 
rico qualche articolo nel «Giomale di U. 
dine» ed in foglfetti volanti rmi riguar- 
di delle mie funzioni in questo Comu- 

SI 
Non misono mai occupato di rispon- 

dere, giacchè per molteplici ragioni 
non ne ‘sentiva il bisogno; prima fra 
tutte perchè il mio animo retto non co 
nosce che due giudici supremi: Dio e la 
mia coscienza; — poi perchè sapeva e 
so Ùl godere la stima e la fiducia d’una 
grande maggioranza, che mì conosce 
da molti anni; — finalmente perchè mi 
ripugnava di rispondere ad infondate 
critiche, ispirate ad un basso e cieco 
Spirito di parte. i i 

Ora però, che nella foga d’uno scio- 
pero si ridestarono le animosità im- 
prontate a denigrazione verso l’opera 
mia, rispondo una volta per sempre col 
proposito di non ritornare più sull’ar- 
gomento fritto e rifritto, e di cui ver- 
balmente ‘diedi sempre le più ampie. 
spiegazioni a chiunque me le ha ri- 

chieste. pa 
Il cavallo di battaglia dei miei im- 

provvisati avversari è la beneficenza di 
Novara, e qui la spiegazione è semplice 
e chiara: Di 
{Nel novembre 1917 un Comitato delle 

Opere Federate di Assistenza e Propa- 
ganda Nazionale con sede in. Novara 
venne a S. Vito con alcuni autocarri di 
merci, consistenti in generi alimentari 
e indumenti, parte nuovi e parte usati. 

Ne fece consegna all’amministrazione 
di questo Comune, perchè ne curasse la 
distribuzione alle persone più bisogno- 
‘se dell’intero Mandamento. — Ad .0- 
gnuno dei nove Comuni si consegnò la 
parte proporzionata alla rispettiva po- 

polazione, per cui qui rimase soltanto 
quanto aspettava al Comune di S. Vito. 

Da principio le merci furono ripo- 
ste nella casa del Signor Springolo 

Giuseppe, rimasta allora vuota; ma ac- 

cortisi che qualche -soldato adetto alla 

custodia delle merci stesse s’industria- 
va ad appropriarsene, se ne fece Il tra- 
sporto nei locali del Municipio, dove si 
iniziò la distribuzione. 

Ognuno può farsi un'idea della con- 
fusione che segnava nei primi momenti 

della liberazione e della ressa di popo- 
lo che s’accalcava in tutti i locali del 
Municipio fin dalle prime ore del mat- 

? 

7? 

î 
î 

J 

i 

nodosi, altra piccola quantità d’indumenti, con. 
segnati al Rev.mo Mons. Arcidiacono 
coll’incarico di dispensarli a sua di- 
secrezione ai più bisognosi, com'’egli fe- 
ce. 

chine da eucire uso «Singem. 

re, ed allo scopo di non beneficare quat- 

tino ; sulle scale, nei corridoi, nelle stan. 

ze, tutto «era invaso da. una massa di 
gente d’ogni età, che reclamava la he- 

neficenza, — Sarebbe incompatibile ed 
‘assurdo ritenere che in tali momenti, 
‘in tali condizioni e e senza il relativo 
personale si avesse potuto ritirare da 
ognuno la ricevuta di quanto sminuz- 
zatamente si dispensava. Oltre all’im- 
possbilità di tener registrazioni e riti- 
rar quietanze, non v'era nemmeno il 
bisogno, perchè la beneficenza di No- 
vara, come fu ricevuta e come fu di- 

Sindaco, affermò il goncetto di con- 

Or vere 5a garantire i finanziamento 

per l'esecuzione immediata di opere 

pubbliche Sa ; 

Vennero quindi prese le seguenti de- 

«libere 
. a) dispo 
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rre la sottoscrizione della 

aranzia al prestito di L. 400.000 per. 

Ti strada del Tram da Tricesimb a 

arcento. — ILo Tronco; RE 

Db) promuovere la più rapida rico- 

struzione delle case danneggiate dalla 

merra, accertandone il numero è sol- 

itandone Finizio del lavori; promue- 

“vere pure 

    
la ‘ricostruzione e Tipresa 

delle industrie locali; 

‘e) di studiare una In 

‘ostruzione Hi case operale, 

bblici e di altre eventuali oper 

pubblico interesse; ; 

‘d) di patrocinare presso gli Uffici 

iquidatori la rapida liquidazione, con 

cedenza, per danni alle piccole for- € 

o tot buzione. _ 

‘ (1) Il soviet mitragliere, — Dopo le Fin qui la prima elargizi 

giornate di sciopero nelle. quali i rossi ‘pemerito Comitato di Novara. 

‘di quì avevano preso. 

le circostanze. 

iniziativa pe” © Aggiungo anzl 
di bagni 

e di 

sbyigar 

‘duo: d’indumenti 

   
      

    
    

   

  

   

    

   

           

    

      

  

   

    

  

  

stribuita, aveva carattere esclusivamen. 
te fiduciario, in riguardo appunto del- 

che — vista l’imposs-i 

bilità di continuare l’opera nel locali 

del Municipio, dove lo scarsissimo per- 

sonale aveva tante altre pratiche da 

e — si consegnò l’ultimo resi- 

ad un comitato di 

beneficenza, perchè ne curasse la distri 

gizione del be- 

«In seguito Îl Comitato stesso spedì 

    

Furono anche spedite quattro mac- 
E qui 

trattandosi d’oggetti d’un certo valo- 

tro sole persone, sì cedettero dette mac. 
chine a quattro sarte verso pagamento 
di sole L. 100— (cento) l’una; poi 
con tale ricavato furono sussidiate al- 
tre quattro sarte, per alutarle ad ac- 
quistare le macchine da cucire, di cui 
abbisognavano. 
Non ritengo conveniente pubblicare i 

nomi delle otto beneficate; ad ogni mo- 
do tutte rilasciarono ricevuta, ostensi- 
bile in Municipio. 

Detto Comitato ha spedito inoltre, 
alcune Casse di materiale scolastico : 
libri, quaderni, penne, matîte, inchio- . 
stro, e ne fu fatta consegna al nostro 
Direttore Didattico, per uso delle scuo- 
te elementari. 

Altra beneficenza ancora fece il Co- 
mitato di Novara per l’importo di Li- 
re 40.000 (quàrantamila) e quest’ultima 
era combinata nel modo seguente: Il 
Comitato doveva spedire tante mergi a 
pagamento, praticando uno sconto fi- 
no alla concorrenza delle suddette 40 
mila lire. i "1 908 

Spedite le merci al Comune, questo 
le consegnò al magazzino anuonario, 
perchè ne effettuasse la, vendita; s‘îm- 
porto delle medesime era di circa Li- 
te 80.000} (ottaritamila), per cui fus 
rorio rimesse in due volte al Comitato 
.di Novara L. 40.000 e rimasero per be- 
neficenza le altre L. 40.000. 

Il primo versamento di L. 20.000 fu 
rimesso al Sie. Prof. Umberto Salma: 
so, Segretario delle citate Opere Fede- 
‘rate dî Novara in data 14 marzo 1919; 
«il secondo versamento d'’altre L. 20.000 
fu spedito allo stesso Professore il 15 
maggio successivo, come da documenti 
in atti. 3 

Lie residenti Lire 40.000 destinate al- 
la beneficenza sono stanziate in bilan- 
cio a disposizione dei dieci Comuni del 
Mandamento e vanno divise in prapor- 
zone delle rispettive popolazioni. 

Su tale somma il Comune di S. Vito 
ebbe già goduto L, 10.151.25 în generi 
.omministrati gratuitamente ai bisogni 
per ordine del Commissario Prefettizio 
avvocato Vincenzo Policreti, quando 
reggeva le sorti del Comune, come riî- 
sulta dai registri. 

‘ Si è anche criticata, dirò anzi deni- 
grata, l’opera mia nei riguardi del ma- 
gazzino, che dirigo da diciotto mesi. 
Tendo.a dichiarare, ch'io fui Invitato a 
coprire quest’ufficio dalla fiducia illi- 
mitata dei maggiorenti, preposti alla 
amministrazione Comunale; che ho la- 
vorato incessantemente ed eccessiva- 

; mente per ll buon andamento della ge 
stione, togliendo perfino le ore al ri- 
‘poso; che tutta l’opera mia fu svolta 
icon imparziale delicatezza, con equità 
quanto cosciente altrettanto studiata; 
che ‘ottenni la stima e la fiducia del 
Consorzio Provinciale, dei Commissari 
che si sono sueceduti,, di vari Sindaci 
e di.tutti i negozianti, i qualî anzi, a- 
vendo divisato di formare una società 
ne ‘accettalssi la direzione, alla qual 
cosa però non mi sono impegnato. 
Eppure di fronte a tanta stima da u- 

‘na parte vi fu l’opera denigratoria dal- 
l’altra; opera:della quale non mi sono 
mai éurato, cononscendone le origini, il 
valore ed i fini. | 

Sî volle in un articolo qualificare 

questo magazzino annonario l'Arca di 

Noè; davvero non so comprenidere dla 

‘sciocca concezione ed il più sciocco pa- 

ragone!.., i 
Sappiano certi messeri che daquesta 

Area 'non presero mai il volo né corvi 
Tutto fu gelosamente cu. 

stodito, coscienziosamente amministra. 
+0, e sfido chiunque a trovare l’amman- 
co d’un centesimo su milioni di giro. 
\({erto, se non avessi agito onestamen. 

te, pot:e avere in tasca var: biglietti 
‘1100 

Mit sg da m perchè le tant» volte mi si 
offerser) somme per ventiue abusive dî 
zucchero per somministrazioni supe- 

riori alla gusta assegnazione in gezeri 

contingentati di prima necessità; ed io 

non solo sdegnat sempre le offerte, ma 

mi mostrai offeso per l’arditezza e per 
it torto, che mi si faceva con simili 

proposte !.... o 
Forse qualcuno dei miei lettori po. 

trà ricordarsene!... î 

Prima l’onore, poi la dignità, ultimo 

l’înteressol..... - 

To lascierò erò tra breve il mio posto, 

perchè sono 

grave peso; ma ho voluto, prima sfatare 

le calunnie, per il caso che qualche a- 

nima ingenua, leggera 0. suggestionata 

avesse a prestarne fede. CU 

Questa è la prima volta ch'io rispon- 

do pubblicamente e sarà, anche Pulti 

ma, non volendo occuparmi di ciò che 

‘devo semplicemente rigettare con di. 

sprezzo, Di 
Del resto tutti mi conoscono a S. Vito 

titti sanno ch'io condussi una vita mo- 

e Materiale  Blottrica 
Jagrosso - Dettaglio 

È 

" 

datori. eieftricisii - Aim 
pianti vi luec elettrina, 
ere. Ae, bit o 

Giannetto Penazzi - Wine 
Negozio: P. Vit i hopane 

Riva del Cas (Pu. 1, 

telefono N 121 

  

rigerata e laboriosa. 
‘due anni, ed in sì lungo periodo di tem. 
po, non solamente attesi ai miei affari 
e mi dedicai ‘alla mîa famiglia, ma co- 
persi altresì molte cariche pubbliche. 

WAS A 

di 

    

per oltre quaranta 

ll disastro di Caporetto mi portava 
a Firenze, e fui chiamato da quel R. 
Prefetto a collaborare presso l’ufficio 
profughî della Provincia. 

Nel frattempo ebbi molte ricerche 
verbali e scritte per Importanti uffici, 
fra cui l’invito del Ministero per una 
missione dî Commissario Regio; ma 
ommetto di citare fatti, circostanze e 
documenti. che non sono in questione. 

Aggiungo solo che, liberato il Friuli, 
rimpatriai fra i primi in seguito a re- 
plicati inviti, e nel contempo il Pre- 
fetto di Firenze incaricava il Prefetto 
di Udine dî render pubblico encomio 
ai servizi da me prestati, al qual uopo 
fu trasmessa una nota ‘al Comune. 
Giunto a S. Vito nei momenti più dif. 

ficili di confusione e squallore, m1 sono 
adoperato con amore e con lavoro in- 
defesso pel il bene del pubblico, ho 
anche' sostenuto per. aleun tempo da 
solo le funzioni di Sindaco, di riorga- 
nizzatore della pubblica beneficenza, cu. 
rando nel tempo stesso la direzione del 
magazzino annonario, sempre e în tutto 
con vero disinteresse, abbandonando 
perfino l’idea di ripristinare il mio 
commercio, per non abbandonare Tl Co. 
mune, 
‘ Serivo tutto questo non certo per fre- 
giarmi .di meriti, perchè ognuno ha il 
dovere di dedicarsi al pubblico bene; 
ma per far'conoscere quanto basse, scioe 
che e fabbricate în mala fede sfeno le 
calunnie mosse contro di me anche în 
occasione dell’ultimo sciopero. 
Ripeto che l’onore e la dignità sono 

le cose sacre; a tutela di queste e non 
per altri fini pubblico la presente, e lo 
faccio anche perchè si sappia, che se 
tra breve rinuncierò at utte le cariche 
anche al presente affidatemi, sarà con- 
seguenza di quel disgusto, che in tali 
casi è inevitabile ad ogni anima retta. 

GIOVANNI GARLATO. 

VIRCO 
Incidente toccato alla nostra Lega. 

-— Un piceòlo don. Rodrigo. Friulano 
qualunque a eui non va a genio l'orga- 
nizzazione dei contadini ebbe il corag- 
cio di chiamare i suoi coloni che sono 
tutti leghisti e con sfacciate accuse con 
tro la federazione friulana A. M. e con 
miroboanti promesse; perfino a cedere 
gratis il terreno da essi coltivato!?... li 
‘esortò ad uscire subito in massa dalla 
lega... I leghîsti colti alla sprovvista fe- 
cero. delle obbiezioni un po’ piccanti, 
anzichenò ma ilsignorotto toccato sul 
vivo non sapendo come rispondere, 
estrasse la rivoltella; forse quella stes-. 

sa che portava da militare essendo sta- 
to capitano di cavalleria; ed agitandola 

in alto ebbe il coraggio di dire: « Ve- 

nite tutti dietro di me, con questa vi sa- 
prò bene difendere i0!. Poveretto!... 

non sa che adesso non basta più una 

rivoltella, e che a questi chiari di luna 
più d’una si nascondono nelle stasche 

‘dei pantaloni, I leghisti usciti dal col- 
loquio padronale si riunirono subito in 

assemblea per trattare i propri interes- 

si è venuti a conoscenza dell’atto inel- 

‘vile compiuto poco prima dall’ex capi- 
tano contro il proprio presidente pro- 

clamarono la propria solidarietà col 

presidente stesso e seduta stante man- 
darono una vibrata protesta al sopra- 
detto signore; così il proverbio vecchio 

gi verificò un’altra volta: «Venne per 

suonare e restò suonato ». L'ex capita- 

no ottenne l’effetto contrario. La lega 
è più forte che mai. i 

Uno della « teppa » bianca. 

Ue 
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siitta %- 
adi 

sattini L’on. Co 

e la Camera del lavoro 
Dalla stessa fonte da cui abbiamo 

avuto le precedenti notizie ci si dice 

che nella seduta in cui sarebbe stato 

sconfessato alla Camera del 
l'on. Cosattini sarebbe volato quaiehe 

cazzotto, è che le dimissioni dell'on. Co- 

sattinîi da deputato non sarebbero state 

dall’i i 
ste 

TE 

Lavoro 

nteressato annuntiate, ma richie- 

  

    

  

disposizione degli ammalati le seguenti 
macellerie: Rigo Angelo (Via Del Car- 
bone); Trangoni Angelo (Via Pellicee- 

rie). | Mt 
Il Consiglio Comunale è convocato 

per mercoledì 9 corr.-alle ore 14.30. 

Tassa di bollo sui vini e liquori in 
bottiglia ed altri recipienti. — In for- 
za di D. R. 27 corrente restano defini- 
tivamente esonerate da tassa di bollo 
le damigiane ed i fusti contenenti vini 
e liquori di capacità superiore a litri 
cinque. 

‘Travolto dalla motocicletta. — Il 
meccanico Angelo Buîesì mentre ieri 

‘stava provando il funzionamento di una 
motocicletta che aveva riparata, a cau- 
sa l'improvviso slittamento ‘della ruc- 
ta posteriore cadde con violenza a ter- 
ra riportando la frattura del terzò me- 
dio della gamba destra, Fu medicato al 
nostro ospedale e giudicato guaribile 
in.60 giorni 

Si taglia la mano. — Il fornaio Ve- 
ron Lino d’anni 19 mentre îerî stava 
tagliando un ramo si feriva allà mano 
destra. Fu medicato al. nostro  ospe- 
dale e giudicato guaribile in 15 giorni. 

Adunanza def fabbricanti dî laterizi, | 
— Sabato, alle ore 14, nella sede della 
Camera di Commercio sono convosati. 
i proprietari di fornaci per trattare sul 
lo schema di contratto di lavoro pre-. 
sentatio dagli operai. 

Il Commissario di P. S. De Blasi che 
sì trovava da cinque anni ad Udine, 
dopo aver disimpegnato lodevolmente 
tale ufficio a Cividale, è stato trasferito 
a Piombino. Auguri. 

Venne trasportato all’ospedale il 28 
dello scorso mese il cadavere di un uo- 
mo vittima d’un investimento automo- 
biliistico. Ancora non si sa chî sia, ma 
‘sembra che fl disgraziato appartenga 
al Comune di Travesio 0 limitrofi, Cer- 
to è che il Gasparini, di cui nélla stam- 
pa s’era fatto Îl nome, non fu'mai tra- 
volto da automobili. 

La valigia dell’ing. Camillo Ferrari 
— valigia che aveva collocato con Îl 
soprabito per segnare il posto in un 
Goupèe — venne rinvenuta nientemeno . 
che in via Magenta da alcuni ragazzi 
che stavano giuocando. Da '‘éiò sî com- 
‘prende che il miglior sistema per fer- 
marsi un posto è quello di sedersi con 
le ‘proprie robe tra mano e gli occhi 
continuamente sbarrati a destra e a si- 
nistra e... Metro. 

Beneficenza, — Offerte alla Comgre-- 
gazione di Carità di Udine per onoran- 
ze funebri în morte della signora Treu 
Luigia ved. Pascoletti : Pilini Gio: Bat- 
ta 1.5 — (Consiglio Congregazione) 
Conti cav. Giuseppe L. 5 — Carnielli 
cav. Adelchi L. 5 — Larocca rag. Ni- 
cola L. 5 — D’Odoricb Vittorio L. d 
— Sanvilli avv. Luigi L. 5 — Virotta ‘ 
cav. Cristoforo L. D. — (Impiegati Con- 
gregazione) Fontanini Luigi L. 9 — 
Molinis Enrico I. 5 — Coradazzi Lui- | 

Ernesto L. 1 —‘ gi L. 2 — Bressani 
D'Este Riccardo L. 1 

della Cont.ina de Uace Lucia: Fami-' 

glia Spezzotti L. 5 — Famiglia avv, Le. 

vi L, 20 
di Marianna Cremise: Gius Luigi 

E; 5 ; ; Gi d di 

di Carla Del Negro: Maria Franzo-- 

lini L. 10 na (9 

di Botti Luîgi :Famiglia Ferrante 
L. 5. | 
  

TRIBUNALE. 

30 mila lire di stoffe rubate. — Que- 

ste trentamila lire di stoffe sarebbero 
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state rubate durante Vinvas 
goziante' sig, Della Balla 

            

      

         

  

   
     

   

    
    

  

     

   

   

   
   
    

   
    
     

   
   

  

    

       

  

   

    

    

    

     

   
   
   

     
   
   
   

     

  

   

  

    

     

  

      

       

    

   

    

    
    

    

     
   

   

    

    

      

  

   

  

Nîmis. La litania degli imputati : Apr ( 
be la seguente: Grassi Antonio dl 3 
tonio — Comelli Massimo fu Gi 7100 
— Tomada Gisella fu Giovanni —. dorli 
iinuzzi Noemi di Eliodoro — M® a 
Maria fu Antonio — Callis Giovan? 

Biagio — Bressani Maria fu © fer 
— Biasizzo Giovanni fu Antonio "4 di i 
lizza Maria e Gina fu G. B. Ml | 
Nimis. sig 

Gli imputati negano; e lo stesso dti al 
Della Balla non sa di preciso n5s0d 
le responsabilità. 4 cdl i 

Dopo l’escussione dei testili fut St 
Tribunale invia assolti tuttl gli di L 

tati. due | Ì 
bo 

Taccuino del PubDIM | 20 
Gievedi 3 giugno | glin 

Da pia |» on 

Nasce il sole: ore 4.39 — tram? ‘trat 

ore 20.3. ul son 

Nasce la. luna: ore 21.26.77 0° 

mina: 1.22 — tramonta: ore 6.6 tone 

SANTI ED ONOMASTIO. | Bi 
Di (3 giugno) sac 

Corpus Domini, Festa istitu lu on 
Urbano V' in on. del SS.m0 20) "ami 
mento. E” ritornata di procett?* ‘| Segr 
S. Norberto. — S. Eustorgio. 

Ls (4 giugno) 

S. Roberto — S. Claudio — 9 

c
a
 

  

  

  

  

    

    

  

  

        
  
    

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo - UDI 
dit &- & Gig» ag» 

Prodotti Chimici, Colori, Co 

      

Generi per Tintoria - Metalli 

Alcool puro e denaturato - Gomma lavorata - $ 

stanco di. sopportarne il 

Sconto speciale agli istal-. 

i fronte a queste informazioni che 

ei vengono da buona:fonte stanno gli 
« è assolutamente falso » dell’...amico 
Brovelli, segretario della Camera del 

rino. 4 neO 

DIARIO SACRO. pl Î 
Solennità in Duomo e in tutte ? Vem 

se parrocchiali. Te w| lati 

Solenne processione la 8e1% sro, È c0nj 

tervento di S. E. Mons. Arce .| a Hy: 

S. Nicolò. À che î 

| MERCATI. agri tia 
Giovedì 3: Udine — Majano 7." Soltan 

gruaro — Sacile — Gorizià, datto, 

Venerdì 4: S. Vito al Tagliane ot Diego 
Une — Gemona — CIT ‘Itog 

RATIO SSIVZA Dime REA] N 
Udine... Stab. Tip. s. pad vati 

, la VENDESI. ,| "ni 
e 

nei pressi fermata tram Rean? Cp lia i 

Jale terreno fabbricabile circa goti I che i 

posto adatto per restauro. BICI fe 'tdeny 

polìto Anzîl - Piazzale Stazion de de) 

via - TRICESIMO. __D tento 
rc -++-+-r4-+ ar sti A 

GASA DI GUAA y tie 

‘per malattio d’orecehio - pe te 

Dott. GUIDO FAR ‘a 
(SUN. ‘APECIALISTA gp Unizt 
UDINE - Tia Agira, 86 - Sai qn 

SR A A tata 
crea Ut] 

gr ; arma MaDAÌ ltagi. 

LOL 
i 3 ; io Ca 9 Siva, 

Segltore accademico = Se 
sd "tag 

| LAVORATORIO, | Uh 
per arte peligi® | 

da 
| ‘sr. una? = 

i i I & Ì 

GARDEN e 
j N ù 

i al 

ALTO ADIGÙ h NE 
0 

ce lt 

5, | agi 
__6 lla 

(i Ma x 

pl 
de, & 

ta, 
E ‘hivag. 
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  Lavoro, e quindî della medesima oraco- 
  

lo ufficiale.   
le Ta verità? —. chiedeva Pilato... 

Per: gli organi danneggiati. — Alla 

«Sezione di Udine» dell’«Opera di Soc- 

  
  

corso» scrivono diverse Fabbricerie la- 

mentàndosi che, avendo doma-dato al 

Tribunale di Udine, un tecnico per la 

perizia all'organo, dal Tribunale non 
  

hanno ricevuta nisposta alcuna. Per 

norma, degli interessati si notifica che 

il Tribunale non risponde in iscritto a 

‘veruno, ma invece fissa fi perito, ed ll: 

  

  

nome fissato sì consegna ara cancelle 

ria della presidenza, dove gli ‘interes. 

sati pertanto devono personalmente rl- © 

volgersi, per sapere quale perito sia 

stato assegnato. 
ASSOCIAZIO 

‘| Carne per gli ammalati. — Per la 
settimana in corso rimarranno aperte, 

nei ‘giorni di divieto vendita carne, a   c 
UDINE - Piazza dell’Agraria - (Ponte. 

  

—= GRASSI LUBRIFICANTI gti 

Articoli per Enologia - Industria - Bell p la 

CONCIMI CHIMICI c2ot tannico Ù 
. È inadi ‘ v n ; ti: SI: | he È 

Speralità ‘medicinali “el Iaia Profumerie Mn ch 

È | iv 

| ZOLFO semplice e ram92 
i I i pra ì ; SEE % he x 

SOLFATO DI RAME 1)\: 
ia i i oa, i 4 top 

TRIFOGLIO incarnat?*i 
«Rivolgersi alla Sine a ci 

NE AGRARIA FRIULANA tÒ 
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